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Pier Paolo Pasolini 
Lettere 1955-1975 j 
Gli unni ddl'«impegno», 
il successo letterario, ' 
il cinema, le grandi i 
polemiche civili 
A cura di Nico Naldim 
• Bilifaec.iMIOr*.. 
pp axxvii 8o> L 45CK,n 

Sony Labou Tarisi 
Le sette solitudini 
di Lorsa Lopez 
Il pili estroverso ^nitore 
africano contemporaneo 
esordisce in Italia col suo 
«romanza tropicale» 
A cura di Egi Volterrani 
• Supercor«111 » pp v 169 L io 000 

José Maria 
EeadeQueiroz 
Il Mandarino 
Hguliodi 
La buonanima 
Due racconti misteriosi 
e un po' diabolici di uno 
del maggiori scrittori 
dell'Ottocento 
A cura di Paolo Collo 
• (•Ilsmini* pp US L KONI 

OttieroOttieri 
Vi amo 
I« racconti» poetici 
diOtticrl padri e figli, 
Milano e Roma, il privato, 
Il politico, la tenerezza 
• ( ulleKlone di poesia» pp 61) 
l ;mio 

Fèdor Dostoevskij 
Le notti bianche 
Un «sognatore» 
a Pietroburgo Nota 
Introduttiva di Angelo 
Mario Ripelllno 
Traduzione di Vittoria 
de Gavnrdo 
• UHurtami, pp MV 73 L Hooo 

Paolo Fossati 
La «pittura metafisica» 
D . Chirico, Corra, De Plsls 
cSavinio In vicenda 
dell'oarte metafisica» 
in uno ricostruzione 
minuziosamente 
documentata, che illumina 
un'intera stagione culturale 

«Sti^i!» pp XMV ÌOl tonftì 
i!KiiirH,lnni Igorhcitet U 11000 

Micheli Bachtin 
L'autore e l'eroe 
Tiortl litimrli e itimi, timint 
L'autore e il suo 
personaggio, Dostocvskii, 
Goethe e il romanzo 
di formazione alcuni temi 
fondamentali della 
letteratura europea 
nei saggi inediti di Bxchtin 
A cura di Clara Strada 
Junoviè 
«l'iipvrpnvki* pp x* .JII) l joooo 

AbdelfattahKllìto 
L'autore e f suol doppi 
Vautore, la scrittura, 
il genere dalla cultura araba 
classica una «provocazione» 
con cui la leULTutura 
occicjicntolc e chwmata 
a misurarsi 
Traduzione dt Gianni 
Turcl>etta 
«Nsiou>P«lin»,m».o* fp M IJ(> 
l 1 11 uoo 

Emlle Benvenlste 
Il vocabolario 
delle Istituzioni 
Indoeuropee 
1 economi, punitili nclttè 
a Palm diruto, nllglon. 

Un «classico della 
linguistica», un magistrale 
lavoro di interpretazione, 
capace di ricostruire 
ti quadro economico 
e sociale di cui la lingua 
e espressione 
• l'Iti- < villini J u i m t l n n v e 
PI' VNVIII I H L N 

Cristina Lastrego 
e Francesco Testa 
Dalla televisione al libro 
! bambini e l'informazione 
come «leggere» la Tv, come 
« usare » i libri? Una guida 
alla scoperta del piacere 
della lettura attraverso 
la te lamone 

August Strindberg 
La contessimi Julie 
Il capolavoro di Strindberg 
nella traduzione di Gerardo 
Guerrieri 
Nota introduttiva di Carlo 
Ri peni 

.11 presidente /ompromesso 
della Rai Manca ha presentato il nuovo per «Matrioska»: lunedì parte il programma 
piano editoriale: parità censurato, ma si cornincia 
tra le reti e i tg. E parte subito la polemica dalla seconda puntata, senza il coro di CI 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOU 

Perestrojka infinita 
wm MOSCA Gli occhi vivi e 
mobilissimi In un viso da con 
ladino, Vladimir Dudlnzcv ha 
una relè di rughe che gli dan 
no un espressione etema-
mente sorridente Ma oggi la 
ragione del sorriso non e sol 
tanto quella, esistenziale di 
chi non si è lascialo avvelena 
re dalle avversità e che conti* 
nua ad amare la vi lo pur guar
dandola con sereno distacco 
è di questi giorni la notizia che 
il suo ultimo romanzo / camici 
bianchi, sul processi agli 
scienziati in Urss negli anni 30 
e 40, sari pubblicato nella se
rie popolare del -Roman Ga-
zeta-, in cinque milioni di co
pie Anche il suo romanze -
come quelli di Aleksandr Bek, 
di Rybakov di Grossman e di 
tanti altn - è nmasto per anni 
nel cassetto rifiutato dalle ca 
se editrici Uno ali arrivo della 
glasnost Pubblicato a puntate 
dalla rivista lenlngradese /Ve
ra ha suscitato grandi discus
sioni e ha contribuito a napri-
re la discussione sul -caso Ly-
senkoi, e sulla condanna del
la genetica In Urss (sancita da 
un congresso dell Accademia 
delle scienze agricole nel 
1948) 

Lo scrittore Proskurin ha 
definito il 1987 -anno nero 
della letteratura sovietica», 
con chiaro riferimento anche 
al suo romanzo Ce, in alcuni-
circoli letterari conservatori, 
una chiara volontà di ostaco
lare la ricerca letteraria e sto
rica sul passato Chiedo a Ou-
dlnzev se egli pensa che sia 
possibile oggi tornare indietro 
rispelto alle acquisizioni del
l'ultimo triennio 
No non credo La pereslro|ka 
non è un avvenimento mo
mentaneo Non è II frullo di 
una volontà Individuale E una 
tappa di un lungo processo 
slmile - direi - a quello che 
condusse alla fine della servi
tù della gleba nella Russia del 
secolo scorso Fu sancita nel 
1862, ma concluse una lunga 
fase d Incubazione In cui gli 
uomini furono posti di fronte 
alla necessità di decidere 

Lei Kltollne» dunque una 
ceri* qualche continuità, 
piuttosto che un Milo, un* 
roitumT 

La necessità di una perestro
jka comincio fin dai tempi di 
Stalin, quando I Ottobre (u 
idealizzalo Prese avvio, pian 
piano, una «cecità Ideologi
ca!, nata dall entusiasmo, ma 
anche dal crimini, che impedi
va di vedere quanto di negati
vo si andava accumulando 
S Inventarono i •nemici del 
popolo' proprio per occultare 
I problemi Ma non si può nu
trire per sempre un popolo 
d illusioni, E cominciarono I 
primi sintomi di protesta con
tro l'arbitrio Adesso si parla 
apertamente di Bukharìn, ma 
ricordo che già allora, In cir
coli ristretti tra amici fidati, si 
diceva che Bukharìn era slato 
condannato ingiustamente 

DI che il occupava allora? 

La glasnost? Un processo di lunga durata 
Gli oppositori? Burocrati senza talento 
Parla Vladimir Dudinzev, autore di 
un romanzo che riapre il «caso Lysenko» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUE1TO CHIESA 

U copertina del libro che negli anni Cinquanta ha reso famoso Dudinzev, «Non di solo pane» 

Scrivevo racconll rosa, per i 
quali lui perfino premiato Fu 
in occasione del XVII Con-

?resso del partito Fino al 
952 scrissi due libri, di cui 

non vale la pena di parlare 
Poi mi successe come a San 
Paolo sulla via di Damasco e 
la mia vita cambiò Ero corri
spondente della Komsomol-
skaja Pravda, viaggiavo, in
contravo gente di ogni profes
sione E vedevo che tutti era
no come impediti bloccati, 
privati delle loro capacità in
dividuali Centinaia di incon
tri, conversazioni, con uomini 
e donne che, tutti, avevano 
avuto la famiglia distrutta, o 
dalla guerra o dalle repressio
ni o da entrambe le cose Rac
colsi un immenso materiale, 
un archivio che rappresentava 

un ritratto potenziale di quel 
tempo fu ta base del mio ro
manzo Non di solo pane Lo 
scrissi tra il 1951 e il 1955 e fu 
pubblicato nel 1956 la data 
dice tutto In quel periodo, 
quasi che si agisse tutu sotto la 
spinta di condizioni oggettive, 
lavorarono nella stessa dire
zione uomini come Tendila* 
kov, Bek, Jascln, Granin, Kìr-
sanov e tanti altri Ma poi la 
burocrazia raccolse le sue for
ze e colpi tutti, chi più forte, 
chi meno lo nmasi per dieci 
anni nell'indigenza Ero mem
bro dell'Unione scrittori, ma 
non potevo pubblicare niente 
Tentai di fare 1 avvocalo, ma 
non mi diedero l'autorizzazio
ne Avevo sempre un occhio 
addosso 

La controffensiva burocratica 
bloccò quella perestrojka ma 
non fu in grado di farla arre
trare dal punto in cui era giun
ta Si parlava ormai con più 
coraggio Neanche quello che 
oggi si chiama il periodo della 
stagnazione riuscì a fermare 
questa svolta, almeno non del 
tutto Fu allora che cominciai 
a senvere / comici bianchi 
Molto più in profondità di 
Non di solo pane E non fui il 
solo Altn scrissero come me, 
come Pristavkin, Grossman 
Forse, come me pensavano -
con ragione - che non sareb
bero stati pubblicati Ma scris
sero 

Altri emigrarono per poter 
scrivere... 

Dunque il tornò Indietro... Preferirei bruciare nell infer

no che non fare ciò che io 
penso sta giusto Ho pensato 
che fosse giusto restare dove 
Il mio popolo soffriva, per aiu
tarlo Anche adesso la cosa 
più importante per me non è 
che te autontà abbiano con 
sentito la pubblicazione del 
mio romanzo, magan con i 5 
milioni di copie del «Roman-
Gazela», ma il fatto che la gen 
te potrà ora leggere quello 
che ho scntto Ho fatto nel ro
manzo I inventano del bene, 
perché il lettore possa scopn* 
re il male e combatterlo 

Ma per ora il pubblicano 
In u n i le opere che u n o 
rimaste aepolte per dieci o 
venti anni, I flltn censurati 
nel panato e coi) via, Per
ché, a auo avviso, tardano 
a comparire opere nuove, 

sul presente? In fondo si 
tratta di un momento di 
straordinario Interesse... 

È vero, finora abbiamo pub
blicato ciò che avevamo ri
mosso Ma lei propone una 
questione teorica di fondo 
come si forma un opera lette 
rana? Credo che non si possa 
senvere un buon romanzo 
sulloggl Bisogna pensarci su, 
digerire gli eventi Comun 
que penso che molti siano se 
dutl al loro tavolo da lavoro e 
altre opere non tarderanno lo 
stesso, mentre scrivevo Befye 
Odezhdy, pensavo che, dopo, 
ma) più sarei nuscito a senve
re Mi sentivo vuoto Erovuo 
to Non credo che si possa co 
minciare a senvere finché li 
bicchiere dell anima non è 
riempito di buon vino Ora 
penso che il bicchiere possa 
di nuovo nempirsi Ma ci vuo 
le una nvoluztone nelle co 
scienze 

Eppure, anche nell'intelli
ghenzia, ci sono coloro 
che guardano con ostilità 
a questo nuovo clima. 

Se lei mi chiede se sono con
tento della mia vita le rispon 
do che sì lo sono Ho un pic
colo talento, che percepisco 
quasi fisicamente Non ho bi
sogno d altro che di sentire 
che il mio bicchiere è pieno 
per poterlo donare Solo 
quando è vuoto mi sento tri
ste Ma provi a pensare a chi 
non ha quel piccolo (alento, a 
chi non sa inventare una nuo
va macchina, scoprire una 
nuova particella, una nuova 
cura per una malattia Chi è 
costui? Un burocrate Perche i 
burocrati sono in sostanza uo
mini senza talento Eppure v) 
vere si vuole lo stesso La pe
restrojka costoro non la vo
gliono perché rompe il Sisto 
ma che li ha (atti pur senza 
talento, ncchi e [orti Erano 
loro a decidere chi pubblicare 
e chi no E sceglievano loro 
pnma il primo burocrate, poi 
il secondo, poi 1 amico o la 
figlia o un altro burocrate 

Lei dunque pensa che gli 
scrittori che sono contro 
la perestrojka non sanno 
scrivere? 

No, non lo penso Ci sono an 
che quelli che sanno senvere, 
ma nella loro anima ci sono 
dei passeri e non degli usigno 
Il Capiscono che iletton capi
scono Sanno perché la folla 
non va ai loro concerti Sono 
dei Salien e non potranno mai 
diventare dei Mozart Vale 
nell arte ma anche nella 
scienza Hanno adulato Nero
ne assecondando la sua illu
sione di essere uno specialista 
di tutte le arti E in ciascuno di 
essi e è una goccia di questo 
Nerone Sono loro che hanno 
assicurato il trionfo dell oscu
rantismo la nvoluzione degli 
schiocchi contro i saggi Stalin 
stesso fu uno di loro e solo 
adesso si vede con tutta chia 
rezza l'immensa povertà dei 
suoi valori 

L'inguine 
di Michael 
Jackson 
fa furore 

È Incominciato il tour americano di Michael Jackson e il 
cantante rock ha presentato le credenziali A Kansas City, 
la pnma delle 13 città che toccherà durante il suo giro, 
davanti a 17mila fan 1 eterno bambino prodigio ha mostra
to un volto nuovo Rinforzando la sua Immagine nuova da 
macho, Jackson ha fatto uso di un notevole repertorio di 
gesti sessualisslmi, portandosi più volte la mano all'ingui
ne la mano destra inguantata sul microfono, la sinistra 
spesso scorreva sul corpo L'effetto sul pubblico sembra 
sia stato prorompente, a giudicare dalle ovazioni 

Berlusconi 
Forse è fatta 
per le sale 
della Cannon 

Muore Raul 
Radice, decano 
dei crìtici 
di teatro 

Sarebbero pressoché con
cluse le trattative per il pas
saggio delle sale cinemato
grafiche del circuito Can
non dal gruppo Parrettl a 
Berlusconi Niente di defi
nito, invece, per le sorti di 

— ^ — — i ^ ^ — u n a | t r o grande circuito, 
Mondialcine, che fa capo alla Bastogl di Vincenzo Roma* 
gnoli Le sale del circuito Mondialcine sono slate adoc
chiale sia dal gruppo Berlusconi sia da una cordata costi-
tuita da Rai, Sacis ed Ente Cinema La trattativa per le sale 
Mondialcine sembra sia stata resa più complessa dal fatto 
che la Bastogi cederebbe volentieri la gestione delle sale, 
tenendo per sé la proprietà degli immobili 

Lutto nel teatro italiano per 
la scomparsa di Raul Radi
ce, decano della critica 
drammatica, spentosi netta 
sua casa romana all'età di 
86 anni Nato a Milano nel 
1902, era entrato nel gtor-

^ m m m m m t m nalismo giovanissimo, al* 
1 indomani della seconda guerra mondiale Acquisita, via 
via, un approfondita conoscenza della scena di prosa (ma 
anche musicale), si affermava come una delle voci più 
ascoltate e autorevoli nel campo Studioso, saggista, tra
duttore, nelle innumerevoli cronache scritte, In particola
re, negli anni Cinquanta, per il Giornate d'Italia e l'euro
peo, dal 1963 al 1973 per il Corriere delta sera, Raul 
Radice ha lasciato testimonianza della sua vasta cultura, 
del suo spinto libero, della sua capacità di cogliere evolu
zioni e involuzioni della vita teatrale in Italia e nel mondo. 
Aveva guidato per un lungo periodo, dopo la morte di 
Silvio D Amico, 1 Accademia nazionale d'arte drammatica 
Da qualche lustro presiedeva, con rigore e competenza, la 
giuria del Premio Pirandello Tra 1 frutti più recenti del suo 
lavoro, l'aggiornamento della monumentale Stona del 
teatro drammatico di D'Amico e la cura del carteggio di 
Eleonora Duse e Arrigo Boito oer il Saggiatore 

Oggi, alle 17 nella sede di 
Italia-Urss a Roma (Piazza 
Campiteli!, 2), verrà conse
gnato il premio per la mi
glior traduzione italiana dai 
russo pubblicata nel 1985. 
li premio è stato vinto da 
Federica Lamperinl per la 

sua versione de / anici di Mazengov pubblicata da Sella
no Altri premi ve-ranno consegnati al decano del russisU 
italiani Leone Pacini Savoj e a Simonetta Signorini Presie
de la giuria Alberto Moravia 

A soli cinque mesi do) suo 
insediamento alta Scala, il 
segretano generale dell'en
te Alessandro Levrero ha 
presentato le dimissioni 
Motivo «La situazione esi-
stente ali interno del teatro 

^ ^ ™ « « ™ « che non mi consente di 
svolgere II lavoro con l entusiasmo con cui l'avevo intra
preso» Levrero lamenta un clima da «piccola conflittualità 
personale che non voglio anch'io eleggere a sistema. Sulla 
carta ho dei compiti specifici, ma nei fatti non mi sono 
nconoscmti» Le dimissioni di Levrero si insenscono, co
me egli stesso ha precisato, nel quadro di cnsi della prò* 
grammazione e di conflitto con ì lavoratori, che ha carette-
nzzato la gestione dell ente negli ultimi tempi 

La biblioteca dell Universi
tà amencana di Yale ha re
so noto di aver acquisito 
una raccolta di documenti 
appartenuti a Josephine Ba
ker, tra cui alcune lettere dì 
Grace di Monaco I docu-

• " menti sono stati acquistati 
dicembre scorso, dagli eredi del 
Harry Harford Janes, morto men-
Ì biografìa 

Premio 
Italia-Urss 
per la migliore 
traduzione 

Si dimette 
il segretario 
della Scala 

I documenti 
di Josephine 
Baker 
a Yale 

In un'asta a Londra, nel 
biografo della balleina 
tre lavorava appunto ali 

GIORGIO FABRE 

Capanna, 234 pagine di nostalgia 
L/ex leader del Movimento 
studentesco presenta 
a Milano il suo libro sul '68. 
Una rievocazione romantica 
di quei «formidabili anni». 

Q R E S T E p | V E T T A 

• • Ventanni son passati, 
con tante storie e tanti cam 
biamenti In mezzo ma Capan
na Mario continua nel suo 
personale Sessantotto perché 
per lui quei giorni «formidabi
li* sono sempre II presente 
Cosi anche a lui tocca ven 
t anni dopo sentirsi rimprove 
rare dal professor Ludovico 
Geymonat (che lo aveva del 
resto laureato con lode), filo
sofo della scienza e «amico-
dei Movimento, che «no. gli 
esami di gruppo non andava
no bene, d accordo studiare 
insieme e aiutare i più deboli 
ma poi non si poteva ripagare 
tutti con la stessa moneta» 

Nel 1988 Capanna e Gcv 

monat Insieme con Camilla 
Cederna si sono ritrovati Ab
bandonata la storica aula 205 
della «vecchia Statale», dei 
tempi In cui Insurrezionale, 
romantica e poetica sventola 
va dal balcone centrale una 
•rossa bandiera» sisonoritro 
vati a Milano in un salone del 
Circolo della Stampa che di 
rosso ha solo 1 velluti circon
dati da un pò di stucchi, di 
intarsi, di colonne Sedute al 
centro erano le signore In pel
liccia, cunose che a quella fa
mosa prima della Scala con 
uova cachi e vernice probabil
mente non e erano ma sicura 
mente avrebbero desiderato 
esserci Tulio intorno stipane 

accaldati ma ben vestiti, i re 
duci quelli che invece sicura
mente e erano, reduci di tutte 
le razze persino I avvocato 
Massimo De Carolis, reduce 
della maggioranza silenziosa 
e della De II nostro Mario pre 
sentava il suo libro «Formida 
bili quegli anni* (edito da Riz 
zoli pagine 234 lire 20 000) 

il titolo glielo aveva suggerì 
to il tassista, che lo accompa
gnava dall editore e che nel 
frattempo ncostruiva lotte 
operaie tra l'Autoblanchi e la 
Breda «Tante ore di sciopero 
che ne ho perso il conto Ora 
eccomi qui, ma non ho perdu 
to la voglia di battermi Come 
te Però oggi la situazione non 
è bella Ah formidabili quegli 
anni* 

Il libro comincia cosi Se
gue 1 occupazione della catto
lica Continua Geymonat, che 
rimprovera a Capanna la poca 
profondità di analisi Capanna 
si discolpa, ma ha ragione 11 
professore, perché il racconto 
e una cronaca televisiva (di si
nistra rete tre) a tratti viva a 
trulli disordinata che ha la 
lorza delle immagini che ne 

voca, che parla soprattutto a 
chi ha già vinto tutto e si nco-
nosce, una cronaca pervasa di 
buoni sentimenti e di genero
sità, meledettamente nostalgi 
ca 

Sul! impronta insomma del 
titolo Ma chi cerca spiegazto 
ni nflessiom antiche e auto 
cntiche se ne va deluso Di 
una cosa ha ragione Capanna 
Lui non ci tiene a presentarsi 
da leader e da protagonista. 
La storia è anche la sua, ma 
qui si affrontano I «con* di una 
tragedia greca le masse degli 
studenti, quelle degli operai 
quelle dei poliziotti Risalta a 
volte qualche figura il questo
re Allitto Bonanno che co
mandò 1 assalto alla Statale il 
16 giugno 1972 con violenza 
e gratuità mai abbastanza de 
nunciate qualche poliziotto, 
come quel giovane di Lemmi 
che preslediava la Scala dei 
ricchi, quando Capanna co
minciò a spiegargli che lui era 
un figlio del popolo, un immi
grato una vittima come i 
braccianti di Avola II poheioi 
to narra la leggenda si mise a 
piangere e Capanna lo ab 

braccio Commozione La po
lizia che si diceva fascista co
minciava a mostrare qualche 
crepa La democrazia, la co
scienza la cntica penetrarono 
anche tra le sue fila e forse fu 
un mento di quegli anni «for
midabili» quando come spie 
ga il nostro Capanna il mon
do si sollevò e cominciò a 
spezzare qualche catena nel 
Vietnam ma anche in Italia 

E qui, dice Capanna. «Il Ses
santotto fu un rasoio che ha 
tagliato nettamente il futuro 
dal passato Le contraddizioni 
sono risorte dovunque» E mi
naccia «Guai ai giochini idea
listici di chi isola il nostro Ses 
santotto dal contesto» La rea 
zione nera ad esempio 

Camilla Cedema era una 
giornalista ncca e democrati 
ca Girava in pelliccia e una 
gliela rubarono in Statale Be
ne accolta dal movimento 
perché rappresentava un bor
ghese pentito Annotava tutto 
con una particolare attenzio 
ne per quel che combinavano 
i poliziotti e i fascisti i pnmi 
armali di manganelli caschi e 
parasi > 11 i secondi de 

senve - tra ì cappotti di cam
mello della maggioranza si 
lenziosa (riconosce Ampelio 
Spadoni, ex gerarca di Musso
lini), Ì giubbotti e I girocollo 
nen dei picchiatori Poi conta 
le botte le sprangate le cate 
ne 

Qui ntoma il libro capitolo 
quinto, che è il capitolo delle 
violenze e degli assalti, della 
destra peggiore e delle auton
tà conniventi Muore Saltarelli 
colpito da un candelotto lacn 
mogeno, uno dei tanti sparati 
ad altezza duomo, muore 
Francescani colpito da una-
pallottola davanti alla Bocco 
ni ma pnma ancora I episo 
dio chiave della nostra vieen 
da la strage nera di Piazza 
Fontana 12 dicembre 1969 
Ma il quadro fosco era anche 
più esteso e diffuso come una 
nebbia cupa c'era la violenza 
dietro I angolo, c'era la intimi 
dazione 

Senve Capanna •Isolati po
liticamente nei luoghi di stu 
dio e ancor più nelle fabbn 
che i militanti di estrema de
stra avevano eletto nel cuore 
di Mi Uno piazz ì San Babila a 

quattrocento metn in linea 
d aria dalla Statale e da piazza 
del Duomo come loro luogo 
di ntrovo e base permanente 
di provocazioni e spedizioni 
punitive Vi stazionavano tutto 
il giorno e fino a notte tarda 
bastava transitare per San Ba
bila con un eskimo addosso o 
avere una barba o portare In 
tasca non dico 1 Unità, ma 
qualsiasi giornale che non fos
se la Notle ', per essere ba
stonati e sempre più spesso 
accoltellati» Quasi trent anni 
dopo la fine del fascismo era 
propnocosi Ci si misero quel 
li del Movimento a cacciare i 
fascisti e a presidiare San Ba 
bila E ancora li nngraziamo 
Ma la manovra era più ampia 
e loro, i silenziosi possedeva
no altre armi dal prefetto 
Mazza ai giornali schierati, al 
magistrati inquinati 

Poi verranno altre bombe, 
altre stragi i servizi segreti il 
terrorismo 1 morti del terrori 
smo Ma non è più stona di 
quegli anni E neppure, quasi 
quasi di questi Capanna si in
terrompe al 1973 (gli ultimi 
capitoti riguardano i suoi in* 
contn con gli Indiani d'Ameri
ca e con GheddafI) e resta fer
mo Affida alle conclusioni al
cune considerazioni sulla re
sponsabilità della sinistra del 
Pei del compromesso stori
co Dopo aver ricordato o io 
lo evocato il terronsmo nero 

Gelli, la P2, ta corruzione de
gli organi dello Stato, il fronte 
della reazione, il terrorismo 
rosso, Capanna sembra di
menticare tutto e scopnre il 
nemico nel Pei che non 
avebbe -prolungato e molti
plicato* la spinta del Sessan
totto L avrebbe Invece piega
ta a «supportare la propria 
marcia di avvicinamento al 
compromesso storico* Se, 
come lo rimproverava Gey
monat, avesse nflettuto di più 
su quegli avvenimenti e quelli 
successivi si sarebbe accorto 
che se la democrazia in Italia 
è salva e lui siede in Parlamen
to il mento è oltre che del 
Movimento anche del Pei e 
delle sue lotte Se poi non lut
to è andato per it meglio, la 
responsabilità non è solo del 
Pei 

Capanna a questo punto 
confonde il sistema con un 
partito e dimentica li contesto 
nazionale e intemazionale, 
quelle mutazioni sociali e cul
turali che ci hanno aggredito 
Gli sarebbe bastato guardarsi 
attorno al circolo della Mam* 
pa di Milano G gli basterebbe 
tornare in San Babila vestito 
d eskimo con l'Unità in tasca, 
la barba e «desert bouts» d'I
mitazione Non lo vedrebbero 
neppure Qualcuno soltanto 
penserebbe «ancora!» dall'ai 
to di un paio di mocassini 
Tìmberland 

,p'ilìl!lll,[il!!llllt[||lll«l!illl!llllll!!fll!i«illilllli 
l 'Unità 
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